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A. IDENTIFICAZIONE, PERIMETRAZIONE E 
DEFINIZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO E 

DEL TERRITORIO RURALE



-
-

-

-

-

-

-

2.1 Il riconoscimento degli 
ambiti nel territorio rurale: 
riferimenti

-

Dove

-

2. Il territorio rurale

Quando

-
-
-

-
-

� -
-

� 
-

Antonella Valentini



Si riconosce agli spazi agricoli periurba-
ni 
� -

� 
-

� -
-

� -

� Norme per il governo del 
territorio

� Regolamento di at-
tuazione delle disposizioni dell�articolo 
62 e del Titolo V della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il 
governo del territorio)

-

� Linee guida di rac-
cordo tra le disposizioni contenute nella 
legge regionale 65/2014 (Norme per il 
governo del territorio) e la disciplina del 
PIT con valenza di piano paesaggistico, 

� 

-

-
-

� 

-
-
-

� -

2.2 Gli ambiti di pertinenza dei 
nuclei rurali: guida operativa

nuclei rurali costitu-

-

-

-
-

-

Strumenti da utilizzare
� -

-
-

� 

Carta del Territorio Urbaniz-
zato

� 
� 

aspetti di valen-
za paesaggistica di cui promuovere la 
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conservazione e la riproduzione

-

� -
-

� -

� -

� -

� 
� -

� 
� -

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
� Abachi delle Invarianti strutturali
� Scheda d�Ambito
� Schede relative agli immo-

bili ed aree di notevole interesse pubblico, 

valori e valutazione della loro perma-
nenza-trasformazione)

dell�intorno territoriale dei nuclei 
rurali

-
aree in stretta re-

lazione morfologica, percettiva e stori-
camente funzionale con il patrimonio 
insediativo 

-

-

-

-

-
-

ambiti di pertinenza ricadono all�in-
terno di aree soggette a vincolo ai sen-

-
-

� -

� 

� 
� 

� 

� -

� -
-

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
� Abachi delle Invarianti strutturali
� Scheda d�Ambito
� Schede relative agli immo-

bili ed aree di notevole interesse pubblico, 
Sezione 4 (parte C, Obiettivi per la tu-



tela e la valorizzazione, disciplina d�u-
so)

� Disciplina del Piano

2.3 Gli ambiti periurbani: 
guida operativa

rurali e individuazione degli ambiti 

-
Carta dei mor-

fotipi rurali

-
-

-

� 
di pianura o fondovalle

� mosaico colturale com-

prime pendici collinar
� aree agricole interclu-

se

-

-
Abaco delle Inva-

rianti strutturali

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
� Abachi delle Invarianti strutturali -

-

� Carta dei morfotipi rurali, scala 

� Schede d�Ambito

-
te

-

-
-

-
-

-
-

occorre descrivere il valore paesaggisti-

-
dicazioni della rete ecologica
necessario inoltre -
ti ricadono all�interno di aree soggette 
a vincolo

-

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
Abachi delle Invarianti strutturali

Schede relative agli immobili 
ed aree di notevole interesse pubblico, Sezione 

-



zione della loro permanenza-trasformazione), 

-

-

-

-

-

-

-

(Abachi delle Invarianti strutturali -

-
-

-
-

-
-

-
-

-

(Abachi delle Invarianti strutturali -

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
� Abachi delle Invarianti strutturali -

� Disciplina del Piano
� Scheda d�Ambito
� Schede relative agli immo-

bili ed aree di notevole interesse pubblico, 
Sezione 4 (parte C, Obiettivi per la tu-
tela e la valorizzazione, disciplina d�u-
so)
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-

-
-

� 

� 

� -
-

� 
� 

� 

� 

� 

-

-

-
lo di interesse storico interagente con il 

-

Esempi di perimetrazione dell�urbanizzato e del territorio rurale in 
Piani comunali toscani

-
-
-

-

-

-

-

-

-

-

-

Antonella Valentini
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-

-
Quadro d�in-

sieme delle previsioni

Ambito agricolo di interesse 
storico interagente con il tessuto di antica for-
mazione ambi-
ti di pertinenza del nucleo storico

individuate però solo 
per il centro principale di Chianciano, 

-

-

Ambito di inter-
relazione tra il territorio rurale e le aree inte-
ragenti con il tessuto insediativo

Fig. 4 - Tavola 1. Quadro d�insieme delle previsioni, scala originale 1:10.000 (fonte: Comune di 
Chianciano Terme, 2017)
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ambiti periurbani

Ambito interagente con 
il tessuto insediativo con funzione di servizio 

standard -

Tale ambito corrisponde a parti di territorio 
interne all�UTOE in relazione di prossimità 
ed integrazione con la struttura urbana, con 
presenza di giardini e pertinenze private, aree 
agricole e boscate -

-

Non è fatta una indagine per morfotipi 
nel territorio urbanizzato -

nel rispetto delle disposizioni 
di cui agli artt. 224 e 232 della LR 65/2014 e 
corrisponde �alle parti non individuate come 
aree a prevalente o esclusiva funzione agri-
cola nei piani strutturali vigenti al momen-
to dell�entrata in vigore della Legge -

ambito interagen-
te con il tessuto insediativo con funzione di 

-
bana e degli standard

Urbanistico, già in buona parte redatto, po-
tesse essere trasformato in Piano Operativo e 

alle UTOE non risultasse necessario applica-
re i disposti dell�art.25

Usi del suolo e mo-
dalità di intervento e di attuazione. Territorio 
rurale

-
-

Non è 

fatta un�indagine per morfotipi
-

ricomprende tutto il territorio aperto e gli 
insediamenti a struttura complessa (aggrega-

-
-

-

tre ambiti periurbani -

l�interfaccia tra il paesaggio urbano e quello 

territorio aperto
-

-

aggregati ed i relativi ambiti di per-
tinenza

di salvaguardare e valorizzare 
tali ambiti in relazione al paesaggio in cui ri-
cadono. La progettazione qualora individuata 
dovrà essere supportata da idonee analisi 

. Di conseguenza anche 
la progettazione degli spazi aperti deve pre-
vedere la tutela e la conservazione delle com-

-
za quali viali, giardini, boschetti, limonaie, 
ecc.

-
no essere corredati da idonee analisi pa-

-
-
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Fig. 5 - Tavola 1. Usi del suolo e modalità di intervento e di attuazione. Territorio rurale, scala 
originale 1:10.000 (fonte: Comune di Chiusi, 2016a)
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Il Piano Strutturale (formatosi in riferimen-
to alla LR 1/2005) non individua infatti le 
parti a esclusiva e prevalente funzione agri-
cola e il PTC di Pisa rinvia al Regolamento 
Urbanistico comunale ed ai piani attuativi da 
esso previsti per l�individuazione delle aree 
�urbanizzate e da urbanizzare� per le quali 
non si applica la disciplina delle zone agrico-
le. Sulla base di questo criterio fanno parte del 
territorio urbanizzato tutte le aree destinate a 
funzioni non agricole dal RU vigente al mo-
mento dell�adozione del PS

Quadro d�insieme 
delle previsioni

-

-

-

-

ma non si fa nessun riferi-
mento esplicito alle aree di pertinenza 

-

-
ambito di interesse paesaggistico 

interagente con il centro storico

-
non 

si fa nessun esplicito riferimento agli 
ambiti periurbani ai sensi dell�art. 67 

all�interno delle aree urbanizzate, le 
aree di margine urbano di connessio-

ne con il territorio rurale

-

Statuto del Territorio. Invarianti 

Quadro d�insieme delle previsioni 

Fig. 6 - Tavola 1a. Quadro d�insieme delle previsioni, scala originale 1:5.000 (fonte: Comune di 
Santa Maria a Monte, 2017)
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-
Quadro 

d�insieme delle previsioni
-

indivi-

duano gli ambiti in cui è possibile attivare 
gli interventi di rigenerazione urbana di cui 
all�art. 126 della LR 65/2014, stabilendo le de-
stinazioni funzionali, i parametri urbanistici 

tipologiche e funzionali per la predisposizione 
dei Piani di Intervento

Fig. 7 - Tavola 1. Statuto del Territorio. Invarianti, scala originale 1:10.000 (fonte: Comune di 
Santa Maria a Monte, 2017)

Fig. 8 - Tavola 1b. Quadro d�insieme delle previsioni, scala originale 1:5.000 (fonte: Comune di 
Santa Maria a Monte, 2017)
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-
-

-
-
-

QP.1 Statuto del territorio. 
Invarianti Strutturali

QP.2 Statuto del territorio. Sche-
mi descrittivi 

-

QP.5B 
Unità Territoriali Organiche Elementari 
(UTOE), Ambiti e Determinazioni spaziali 

delle reti infrastrutturali. Schede norma
-
-

lettura dei tessuti urbani
-

-
-

-

� Aree agricole periurbane della pia-
na ot-
tempera a quanto disposto dall�art. 67, 
comma 1, lett. a) della LR 65/2014 -

-

Fig. 9 - QP.2. Statuto del territorio. Schemi descrittivi, scala originale 1:30.000 (fonte: Comune di 
Lucca, 2017)
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� Aree di pertinenza dei centri e nu-
clei storici collinari -

ottempera a quanto disposto 
dall�art. 66, comma 1, lett. a), della LR 
65/2014

-

-

rimanda 
-

va dei perimetri
� Aree agricole intercluse -

Ambi-
ti del territorio rurale delle UTOE

QP.4 

Fig. 10 - QP.1. Statuto del territorio. Invarianti Strutturali, scala originale 1:10.000 (fonte: Comune di 
Lucca, 2017)

Strategia dello sviluppo. Schemi descrittivi 

Localizzazio-
ni di ambiti e determinazioni spaziali ove si 
prevedono trasformazioni non residenziali 

poste all�esterno del Perimetro del territorio 
-

cazione di cui all�articolo 25 della LR 65/2014 
ha ritenuto conformi alla disciplina dl PIT-
PPR -

-
-

Le localizzazioni 
talvolta incidono anche sugli �ambiti 
da destinare a funzioni prevalentemen-
te agricole periurbane�

-

-
-
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Fig. 12 - QP.4. Strategia dello sviluppo. Schemi descrittivi, scala originale 1:30.000 (fonte: Co-
mune di Lucca, 2017)

Fig. 11 - QP.4. Strategia dello sviluppo. Schemi descrittivi, scala 1:30.000 (fonte: Comune di 
Lucca, 2017)
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-
-

Il territorio urbanizzato include le aree in-
teressate da interventi di trasformazione in 
corso di attuazione o previsti sulla base di 
piani ed altri strumenti attuativi del previ-
gente PRG e del primo RU, convenzionati e 
tuttora in vigore L�in-
dividuazione del perimetro tiene conto inoltre 

-
zione urbana e del fabbisogno di edilizia re-
sidenziale pubblica

-

progetti prioritari di recupero paesaggisti-
co-ambientale

abitata ed urbanizzata

-

-

-

Fig. 13 - Tavola P03. Statuto del Territorio. Territorio urbanizzato, centri e nuclei storici, ambiti 
di paesaggio locali, scala originale 1:10.000 (fonte: Comune di Quarrata, 2016)
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Fig. 14 - Tavola P05. Strategie del Piano. La dimensione comunale: le UTOE, scala originale 
1:10.000 (fonte: Comune di Quarrata, 2016)

morfotipi delle urbaniz-
zazioni contemporanee e sono rappresentati 

-
ambiti di 

pertinenza
per i soli centri e nuclei collinari

considerato che i nuclei originari delle frazioni 
di pianura in quanto già inseriti in un contesto 
insediativo urbano, sono privi di un intorno di 
interesse paesaggistico ed ambientale. Al PO è 

-

individuazione negli ambiti individuati provvi-
soriamente dal PS vigono rigide misure di salva-
guardia
degli ambiti periurbani è invece demandata 
al Piano Operativo

2ST-Patrimo-
nio Territoriale-Struttura insediativa (in scala 

All�interno 
del territorio urbanizzato sono rappresen-

centri e nuclei storici e i relativi 
ambiti di pertinenza -

-

in area agricola l�am-
bito di pertinenza

area agricola periurbana, 
non è però l�art. 67 della 

 -

-
-

-
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Fig. 15 - Tavola QC09. Carta dei tessuti urbani ed extraurbani, scala originale 1:10.000 (fonte: 
Comune di Quarrata, 2016)

Fig. 16 - Tavola P03. Statuto del Territorio. Territorio urbanizzato, centri e nuclei storici, ambiti 
di paesaggio locali, scala originale 1:10.000. Dettaglio codici morfotipi (fonte: Comune di Quarra-
ta, 2016)
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Fig. 17 - Tavola 2ST. Patrimonio Territoriale - Struttura insediativa, scala originale 1:5.000 
(fonte: Comune di Sambuca Pistoiese, 2016)

Fig. 18 - Tavola 3ST. Patrimonio Territoriale - Struttura agroforestale, scala originale 1:5.000 
(fonte: Comune di Sambuca Pistoiese, 2016)



AUTORI DEI TESTI



corsivo

INTRODUZIONE

Anna Di Bene

Lionella Scazzosi
Lionella Scazzosi

� -
zione comunale Andrea Arcidiacono

� Comunicare il PPR: prima, dopo, durante Giovanni Matteo Mai

PARTE PRIMA. PIANI STRUTTURALI E PIANI OPERATIVI: INDICAZIONI PER LA PERIMETRAZIONE 

DELL�URBANIZZATO E LA REDAZIONE DI STRUMENTI NORMATIVI E ORIENTATIVI

Raffaella Laviscio
� Documenti del PIT-PP indicati nella guida operativa e relativi all�area di competenza del-

la Soprintendenza ABAP per le province di Siena, Grosseto e Arezzo | Andrea L�Erario

Capitolo 1. Il territorio urbanizzato Antonella Valentini
� Criticità e potenzialità della perimetrazione del territorio urbanizzato nel Piano comunale | 

Antonella Valentini
� 

dall�art. 4 della LR Toscana 65/2014 Fabio Lucchesi
Capitolo 2. Il territorio rurale Antonella Valentini
� Esempi di perimetrazione dell�urbanizzato e del territorio rurale in Piani comunali tosca-

ni Antonella Valentini
Capitolo 3. Focus: il centro storico
� Criticità e potenzialità della perimetrazione del territorio urbanizzato storico nel Piano 

Comunale
� Chiusi, Piano Strutturale e Piano Operativo Raffaella Laviscio
Capitolo 4. Focus: il margine urbano Antonella Valentini

Capitolo 5. La conoscenza paesaggistica a scala comunale Raffaella 
Laviscio
� Lettura delle componenti paesaggistiche alla scala comunale: spunti per l�operatività

Raffaella Laviscio
� L�Archeologia nei piani. La redazione della Carta del potenziale e del rischio archeologico

Matteo Milletti, Jacopo Tabolli, Ada Salvi
� Suggerimenti dalle Linee guida del PPR del Piemonte: gli aspetti scenico-percettivi del 

paesaggio | Raffaella Laviscio
�  Raffaella Laviscio
� Strumenti per il tessuto storico: il �Piano del colore� del centro storico di Siena| Raffaella 

Laviscio
� Strumenti per il tessuto storico: la �Guida agli interventi nei tessuti storici� di Ivrea | 

� Strumenti per il tessuto storico: il Piano di recupero Centro storico e Borgo, Fabriano



Raffaella Laviscio
� Lettura dei caratteri del margine urbano | Raffaella Laviscio
Capitolo 6. Le Schede Norma: ruolo e contenuti dal punto di vista paesaggistico

� Contenuti paesaggistici del Piano Strutturale e redazione delle Schede Norma del Pia-
no Operativo: richieste della Soprintendenza ABAP per le province di Siena, Grosseto e 
Arezzo Anna Di Bene

� Dal Piano alle Schede Norma Raffaella Laviscio
� Spazi aperti residuali e architetture vegetali  Raffaella Laviscio
� Chiusi, Piano Operativo, Progetti norma per le aree di trasformazione (stralcio) Raffa-

ella Laviscio
Antonella Va-

lentini
� Antonella 

Valentini
� Antonella Valentini (con 

Raffaella Laviscio per il paragrafo dedicato al Giappone)

PARTE SECONDA. PIANI ATTUATIVI: INDICAZIONI PER LA CONFORMAZIONE PAESAGGISTICA E PER 

LA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA

Capitolo 8. Indicazioni metodologiche per la lettura e considerazione dei caratteri 
paesaggistici alla scala dei Piani attuativi Raffaella Laviscio
� Domande chiave per la progettazione e la valutazione paesaggistica Raffaella Laviscio
� Castiglione della Pescaia, Piano attuativo del Molinaccio Raffaella Laviscio, Lionella 

Scazzosi
� Bibbona, Piano attuativo �La pineta da golf, Costa degli Etruschi� Raffaella Laviscio
� Dalle indicazioni del DPCM 12/12/2005 alla pratica delle relazioni paesaggistiche dei 

Piani attuativi Raffaella Laviscio

PARTE TERZA. INTEGRAZIONE DELLA COMPONENTE ECOSISTEMICA DEI PAESAGGI NELLA PIANIFI-

CAZIONE COMUNALE

Capitolo 9. La II Invariante �I caratteri ecosistemici dei paesaggi� del PIT nella 

Leonardo Lombardi
� Figline e Incisa Valdarno. Il contributo della II Invariante nel Piano Struttural An-

drea L�Erario
� L�integrazione della componente ambientale-ecosistemica nei Piani comunali: esempi a 

livello nazionale Andrea L�Erario





ISBN 978-88-916-3600-3


